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II I SINODOXIV

re riscritti alla luce degli “iuxta mo-
dum” che i sinodali sono invitati ad
inviare alla Segreteria entro merco-
ledì 16 febbraio. Si dovrà poi trovare
il modo migliore per sottoporre 
nuovamente questi paragrafi all’as-
semblea e di certo non sarà il caso
di convocare una apposita sessione.
Il capitolo 5 “Cose” prevedeva solo
11 votazioni. Si è deciso così di farle
seguire immediatamente a quelle
del capitolo 3 e rimandare il mo-
mento di ristoro preparato nella 
galleria dell’episcopio alla fine, per
un momento di saluto fraterno a 
conclusione delle Sessioni di lavoro.

Tutte le votazioni in questo caso 
hanno ottenuto pieno consenso, ad
eccezione di qualche riserva in più
che si è rilevata a proposito dell’isti-
tuzione di un Fondo o di altro conte-
nitore gestionale per i beni immobi-
li delle parrocchie. L’applauso che
il Vescovo ha chiesto prima di con-
gedare l’assemblea e rivolto in par-
ticolare a tutti i volontari che hanno
supportato le sessioni sinodali, ha
espresso la gratitudine di tutti per
un lavoro davvero impegnativo che
ci ha accompagnato in questi mesi,
i cui frutti riusciremo senz’altro ad
apprezzarli meglio col tempo. n

La sessione di voto si è conclusa
con largo anticipo. Preso il giusto 
ritmo, le votazioni previste si sono
susseguite con regolarità, fatto sal-
vo per un paio di esse che si sono 
dovute riavviare perché il compu-
ter non era allineato con i teleco-
mandi utilizzati per esprimere la 
propria preferenza. Effettivamente
l’aver ormai imparato il metodo se
ha permesso ai sinodali di essere 
più veloci nel disbrigo delle opera-
zioni di voto, ha forse un po’ spiaz-
zato il tecnico che tra schermate da
cambiare, votazione da avviare e da
chiudere, musica da far partire e 
spegnere, calcolo dei risultati e pub-
blicazione in video, ha giusto perso
un paio di colpi. Anche se le vota-
zioni avevano avuto fin qui esito 
positivo, resta il fatto che non tutte
le parti hanno raccolto il medesimo
consenso. Il passaggio sinodale del
voto, per quanto appaia il più for-
male rispetto alle sessioni in cui i
sinodali si sono dedicati ai lavori di
gruppo e al confronto in assemblea,
è tuttavia un momento determi-
nante. Attraverso di esso tutti i si-
nodali presenti possono infatti 
esprimersi e dare o meno il proprio
assenso ai diversi paragrafi così co-
me la Presidenza ha valutato op-
portuno suddividere le costituzioni
sinodali. I testi risultano infine ap-
provati, ma un ascolto intelligente,
libero ed attento delle differenti 
percentuali in cui si è espressa l’as-
semblea in ciascuna votazione, può
aiutare certamente a cogliere i pas-
saggi più faticosi e controversi, che
una fetta significativa dei sinodali
non approva o vorrebbe venisse al-
meno in parte modificata. L’unani-
mità del resto è difficile da raggiun-
gere, ma la miglior convergenza sta
nell’intenzione di un’assemblea ec-
clesiale che vuole tracciare il suo 
cammino futuro. Anche là dove non
si interverrà a modificare i testi, i 
rilievi che i sinodali condivideran-
no potranno servire comunque nel-
l’orientare il percorso che si aprirà
a partire dal Sinodo. Nella votazio-
ne del capitolo terzo “Terra”, i pas-
saggi che hanno raccolto il minor
consenso hanno riguardato la reli-
giosità popolare (§133); i paragrafi
relativi alla catechesi e al ministero
del catechista (§§ 147-160); quelli 
attuativi dedicati all’avvio delle “co-
munità pastorali”. Con sorpresa, da-
to che fino ad ora non era ancora 
capitato, i paragrafi relativi al ri-
pensamento dei vicariati, oltre a 
raccogliere un numero risicato di
voti, per un solo voto non ha rag-
giunto i due terzi dei placet (§§ 193-
195) sulla proposta di riduzione nu-
merica da otto a sei elaborata dal-
l’apposita commissione costituita
ancor prima del Sinodo. Il paragrafo
192 dedicato al Consiglio pastorale
vicariale è stato invece approvato
per un voto soltanto. Su questo ri-
sultato dovrà ora confrontarsi ed
esprimersi la Presidenza. Il regola-
mento infatti prevede che quei testi
che non ricevono né i 2/3 di placet,
né i 2/3 di non placet, debbano esse-

IN CATTEDRALE Ieri pomeriggio la nona Sessione: un passaggio fondamentale

L’assemblea sinodale
ha tracciato col voto
il cammino futuro

La nona 
Sessione 
del XIV Sinodo
diocesano
è coincisa
con le votazioni 
dei capitoli
3 e 5 dello 
“Strumento 
di lavoro” 
dedicati 
rispettivamente 
alla “Terra” 
e alle “Cose”
Foto Borella
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I LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2022 I IL CITTADINO DI LODI I III

ascolta me vivrà tranquillo e sicu-
ro dal timore del male». Così, il Si-
nodo stesso è invitato a persevera-
re nella sua missione coltivando
lo spirito di ascolto, «per essere
costruttori, nelle nostre comunità,
di quella pace che poi si diffonde
nel mondo».

Infine, un richiamo anche pra-
tico ai “sinodali”, in vista della con-
clusione delle votazioni e del com-
plesso lavoro di stesura del testo
definitivo del libro sinodale: «Con-
fermo la volontà di fare spazio ad
ogni proposta - ha garantito il ve-
scovo -. Confido però nella vostra
pazienza, per il non facile lavoro
della presidenza, che ha cercato e
cercherà di non sacrificare alcun
contributo».

Monsignor Malvestiti ha spie-
gato che il libro sinodale includerà,
almeno nelle note, nelle appendici
e negli allegati, tutti contenuti di-
scussi: «La stesura del testo defini-
tivo impegnerà non soltanto la
presidenza» ha spiegato il vesco-
vo, aggiungendo: «Le proposte
emerse, anche quelle che non do-
vessero essere incluse esplicita-
mente nel testo definitivo, saran-
no consegnate agli uffici di curia
e agli organismi preposti all’attua-
zione». In queste parole, un primo
accenno al fatto che, concluse le
Sessioni sinodali, comincerà il ve-
ro e importante lavoro di recepire
le proposte, l’accoglienza dei lavori
sinodali che dovranno essere tra-
dotti nella pratica della vita della
Chiesa laudense attraverso le sue
comunità. n 
F. G.

Il vescovo Maurizio durante la preghiera di apertura della nona Sessione 

Si è aperta con un richiamo
alla pace, la nona Sessione del Si-
nodo diocesano. Un richiamo de-
clinato nella preghiera, e nelle pa-
role del vescovo Maurizio, che ha
pronunciato un forte appello alla
fratellanza e all’unità. «Sento il de-
siderio e il dovere di affidare al
Signore la nostra preghiera per
quello che sta succedendo alle
porte dell’Europa - ha affermato
monsignor Malvestiti -. Ci sono
due popoli cristiani, quello russo
e quello ucraino, che condividono
la tradizione ortodossa frutto della
medesima radice inscritta persino
nel nome “Rus’ di Kyiv”: la fratel-
lanza è la risposta alla crisi».

«La fratellanza - ha proseguito
- è la risposta che anche la nostra
Chiesa laudense, con il suo Sinodo,
vuole affermare con molta umiltà.
Il Vangelo ci invita ad essere “una
cosa sola perché il mondo creda”,
e questo è ciò che dobbiamo fare.
Chiediamo al Signore di sostenere
tutti i tentativi di trovare la pace,
perché lo spirito di unità e di pace
è lo Spirito di Cristo, ed è più forte
di ogni questione, di ogni contro-
versia». Il vescovo ha citato il libro
dei Proverbi, che nel primo capito-
lo parla dei danni causati dallo
«sbandamento degli inesperti» e
dalla «spensieratezza degli scioc-
chi», ma confermando che «chi

Lo sguardo e la preghiera
sono rivolti alle tensioni
alle porte dell’Europa:
la strada da percorrere
è quella della fraternità

IL VESCOVO L’intervento di apertura

«Anche il Sinodo
è modello di pace,
che dalle comunità
arriva al mondo»

sta normalità fatta di conflitti e
prevaricazione. Il desiderio che
ci accomuna è quello di “nascere
di nuovo”: nelle relazioni, nel la-
voro che ci assorbe troppo, una
rinascita che non si limiti ai sin-
goli, ma che sia comunitaria».

Il documento citato, che non
è un testo ufficiale della Commis-
sione per l’Ecumenismo, offre pe-
rò alcuni spunti di riflessione che
si ritrovano anche nell’enciclica
Fratelli Tutti. In primis, la rifles-
sione sulle vecchie e nuove po-

Il pastore battista Massimo Aprile

Un’opportunità, segno dei
tempi e della fraternità che lega
nostre le comunità cristiane: così
il pastore battista Massimo Apri-
le ha introdotto il suo saluto al-
l’inizio della nona Sessione del
Sinodo diocesano.

Innanzitutto, il pastore ha ri-
volto un saluto affettuoso ai sa-
cerdoti: «Ho un sentimento di so-
lidarietà nel vostri confronti per
questi anni di lavoro nelle comu-
nità: le nostre assemblee, afflitte
dalla pandemia, ci chiedevano
aiuto mentre noi stessi eravamo
afflitti. La spiritualità del bisogno
ha reso questo tempo particolar-
mente impegnativo, e prego il Si-
gnore perché mantenga salda la
vostra vocazione».

Dopodiché, ha citato un docu-
mento ecumenico dato da una
serie di incontri tenuti online
proprio durante il primo
lockdown, dal titolo “Radicarsi
nel nuovo” (disponibile anche
online).

Un documento che invita, in-
nanzitutto, alla riflessione su co-
sa sia il “nuovo”, e su cosa signifi-
chi tornare alla normalità dopo
la pandemia: «Se la normalità è
la guerra che minaccia le porte
dell’Europa, noi respingiamo que-

vertà: «La povertà di chi è senza
lavoro, ma anche di chi continua
a lavorare e non riesce comunque
ad avere il necessario per vivere,
la povertà che si traduce nelle
disuguaglianze territoriali che af-
fliggono l’Italia e il mondo».

Il pastore ha parlato anche
della giustizia intergeneraziona-
le, dei profughi e del diritto di cit-
tadinanza: «Come Chiese abbia-
mo già mosso passi, anche ecu-
menici (come i Corridoi umanita-
ri), per promuovere una cultura
dell’accoglienza e dell’inclusione,
o forse solo della giustizia e del
diritto, e per dare ai flussi migra-
tori più ordine e dignità. Sappia-
mo che possiamo e dobbiamo fa-
re di più, sia in termini di sensibi-
lizzazione, dentro e fuori le no-
stre comunità, sia di aiuto con-
creto».

C’è poi il tema della sanità,
emerso con particolare urgenza
in questi anni, e quello «della cri-
si ambientale e della salvaguar-
dia del Creato: non è un accesso-
rio, ma un elemento che sta al
cuore della nostra fede». 

Infine, l’Unione europea: «Non
sia l’Europa delle banche, ma del-
le persone». n 
Federico Gaudenzi

ECUMENISMO «Dopo la pandemia non torniamo a una normalità fatta di conflitti»

Il saluto fraterno del pastore battista,
perché il ”nuovo” sia un’opportunità
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di Federico Gaudenzi

La “macchina” del Sinodo, in questi
mesi, ha funzionato grazie all’impegno dei
“sinodali”, certamente, ma anche grazie
a un’organizzazione fatta di volontari, e
di aziende che hanno messo la propria
professionalità al servizio di questa “mis-
sione”.

Innanzitutto, ci sono i tecnici che si
sono occupati di tutto il sistema video e
audio, garantendo così che tutto funzio-
nasse alla perfezione e che la discussione
potesse essere efficace anche in un’assem-
blea composta da oltre centocinquanta
persone.

Paolo Bonforte racconta il lavoro di
Auvil, che ha collegato le telecamere esi-
stenti predisponendo un circuito chiuso,
la regia, i nove monitor per consentire ai
“sinodali” di vedere i relatori e i vari inter-
venti.

Complementare a questo è il lavoro del
Gruppo Audema, specializzato negli im-
pianti audio: «Due anni fa abbiamo instal-
lato il nuovo impianto audio - racconta
Claudio Orizio -, e abbiamo partecipato ad
ogni Sessione come service per garantire
che tutto funzioni alla perfezione. Non è
stato difficile, ma si è reso necessario lavo-
rare con accortezza per collegare i micro-
foni via radio con le giuste frequenze. Sia-
mo qui ogni volta un’ora prima per siste-
mare tutto».

Queste tecnologie hanno bisogno, ov-
viamente, anche di un impianto elettrico
adeguato, come quello installato da Vale-
riano Porchera, che ha creato lo scorso an-
no tutto il tracciato di fibre ottiche per
collegare le telecamere, ed è presente per

offrire assistenza se necessario. Infine, è
stato indispensabile affidarsi a dei profes-
sionisti per offrire un sistema di votazione
efficace e rapido, vista la mole di lavoro
da affrontare. Netizens ha fornito i teleco-
mandi con cui ciascun sinodale procede
alla votazione: «Sono tutti collegati a
un’antenna - spiega Siven Nagamuthu -,
quindi al computer che analizza i dati e li
proietta sugli schermi». 

Al di là della tecnologia, c’è anche tutta
una questione di allestimento delle posta-
zioni, che ha coinvolto altre realtà del ter-
ritorio.

Alberto Salvaderi ha messo a disposi-
zione i tavoli a cui siedono i centocinquan-
totto “sinodali”, mentre la tappezzeria Boffi
ha pensato ai tessuti che li ricoprono. 

Ma la cattedrale lodigiana rimane un
luogo di preghiera utilizzato quotidiana-
mente, quindi ogni volta i tavoli vengono
portati, disposti, utilizzati e poi rimossi per
rimettere le sedie a disposizione dei fedeli.
Di questo si occupa la cooperativa sociale
San Nabore.

Infine, c’è la cooperativa Sollicitudo,
che ha curato e stampato i sussidi con cui
ogni volta viene guidata la preghiera ini-
ziale con l’Intronizzazione del Vangelo.

Anche sul fronte della logistica, quindi,
della strumentazione tecnica e delle ne-
cessità pratiche che ruotano intorno al
Sinodo, si è resa indispensabile la collabo-
razione tra competenze diverse, che stan-
no lavorando insieme nella consapevolez-
za che anche il passo più piccolo è neces-
sario e indispensabile per completare il
cammino. Anche questa collaborazione
è un piccolo esempio cui attingere. n
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Alcuni momenti della nona Sessione: oltre ai volontari, in campo anche una “task force” per le questioni tecniche e logistiche Borella

La collaborazione indispensabile

COMPETENZE Il lavoro dei “sinodali” è possibile anche grazie ai volontari e ai professionisti che hanno allestito l’aula


